
Marzo 2023   CALENDARIO LITURGICO (Anno A) - rito romano

DOMENICA 26 marzo viola

 V DOMENICA DI QUARESIMA
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45
Il Signore è bontà e misericordia

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE

LUNEDÌ 27 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62 opp. 13,41c-62; Sal 22; Gv 
8,1-11 (C: 12-20)
Con te, Signore, non temo alcun male

L'abate Pastor diceva: « Quali che siano le tue pene, la vittoria
su di esse sta nel silenzio ».

(Detti dei padri del deserto)

MARTEDÌ 28 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Nm 21,4-9; Sal 101; Gv 8,21-30
Signore, ascolta la mia preghiera

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

MERCOLEDÌ 29 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3; Gv 8,31-42
A te la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30: SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 30 MARZO viola
 

Liturgia delle ore prima settimana

Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59
Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza

Ore 17.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 31 MARZO viola

Liturgia delle ore prima settimana

Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42
Nell'angoscia t'invoco: salvami, Signore

Ore 16.30:  VIA CRUCIS SANTA MESSA A COMPIOBBI  
Ore 21.00: VIA CRICIS AL GIRONE

SABATO 1 APRILE viola

 
Liturgia delle ore prima settimana

Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12.b.13; Gv 11,45-56
Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge

Ore 18.00: BENEDIZIONE DELL'OLIVO E SANTA MESSA
AL GIRONE

DOMENICA 2 APRILE rosso

  DOMENICA DELLE PALME
Liturgia delle ore seconda settimana

[Ingr: Mt 21,1-11] Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14 
- 27,66
Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Ore 10.00: PROCESSIONE DELL'OLIVO E SANTA MESSA
A TORRI

Ore 11.00: PROCESSIONE E SANTA MESSA AL GIRONE
PARTENZA DAI GIARDINI DI VIA DELL'ARNO

AVVISI
SABATO 1 E DOMENICA 2 APRILE BENEDIZIONE DELL'OLIVO A

TUTTE LE MESSE



V DOMENICA DI QUARESIMA A

Omelia attribuita a San Giovanni Crisostomo (ca 345-407)

vescovo d'Antiochia poi di Costantinopoli, dottore della Chiesa

Marta, Maria, Lazzaro e il profeta Elia

"Lazzaro, vieni fuori!" (Gv 11,43)
Il Signore pronuncia questa sola parola: "Lazzaro, vieni fuori!" (Gv 11,43), come un padrone 
che chiama il suo servo. Che c'è dunque? Il servo è uscito per obbedire al padrone? E' uscito, 
non ha tardato. L'Ade non ha atteso, la morte non si è rivoltata, le forze di laggiù non hanno 
ritardato; al contrario, sono state prese dalla paura. L'Ade che tratteneva Lazzaro già da tre 
giorni fu dislocato ovunque come vaso senza pioli, fino a raggiungere la pace. Le potenze di 
laggiù non potevano concepire che Lazzaro finisse per essere strappato da sottoterra. Ma 
quando la voce del Maestro di colpo scese nella tomba con una grande luce e cominciò 
immediatamente a far rispuntare i capelli sulla testa di Lazzaro, a riempire nuovamente di 
midollo le ossa e a far scorrere il sangue vivo nelle vene, le potenze di laggiù, impaurite, si 
misero a gridare le une alle altre: "Chi è che chiama? Chi è questo onnipotente? Chi è costui 
che ricompone il vaso sparso qua e là? Chi è che risveglia un morto come da un sonno? Chi è 
che sbriciola le porte di ferro? Chi è che grida: "Lazzaro, vieni fuori!"? Poiché la sua voce è 
umana, ma la sua potenza è potenza divina. Chi è che chiama? Non è un uomo. La sua forma 
è di uomo, ma la sua voce è quella di un Dio. Rimandiamo Lazzaro, facciamolo rapidamente 
risalire, per paura che discenda qui chi lo chiama, per paura che discenda qui, se lui ritarda, chi
lo chiama". I morti cominciarono a trasalire ed a muoversi. "Uno solo ci rechi torto - dicono - 
affinché non li perdiamo tutti". E' così che Lazzaro si lanciò fuori del seno dell'Ade, 
testimoniando, lodando e glorificando nostro Signore Gesù Cristo. 

Canti per DOMENICA 26 MARZO 2023 

INIZIO: CREDO IN TE SIGNORE Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore, nella tua forza 
che sostiene il mondo. Credo nel tuo sorriso che fa spendere il cielo e nel tuo canto che mi dà 
gioia. Credo in Te, Signore, credo nella tua pace, nella tua vita che fa bella la terra. Nella tua 
luce che rischiara la notte, sicura guida nel mio cammino. 

TAIZE' Kyrie, Kyrie eleison (2) Christe, Christe eleison (2) Kyrie, Kyrie eleison (2) 

ACCLAMAZIONE VANGELO Lode a te o Cristo, Re di eterna gloria la Parola che ascoltiamo 
sempre viva in noi 

OFFERTORIO: ACCOGLI I NOSTRI DONI Accogli, Signore, i nostri doni in questo misterioso 
incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza. Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai 
dato e tu in cambio donaci, donaci te stesso. 

COMUNIONE:QUESTO E' IL TEMPO Il Signore del tempo dona a noi questo giorno per 
rispondere a lui. Questo e il tempo, questo e il tempo, questo e il tempo di salvezza per 
noi. (2) Tempo di ritornare al Signore. Tempo di convertire il cuore. Tempo di rinnovare l’amore
per lui. RIT. Tempo di ascoltare il Signore. Tempo di ricercare la luce. Tempo di confermare la 
fede in lui. RIT. Tempo di obbedire al Signore. Tempo di rinunciare al male. Tempo di 
camminare nel bene con lui. RIT. Tempo di rivestire il Signore. Tempo di trasformare la vita. 
Tempo di ritrovare la gioia in lui. 

RIT. DONA LA PACE Dona la pace Signore, a chi confida in Te, Dona, dona la pace, dona la 
pace. 

FINE: TI SEGUIRO’ Ti seguiro Ti seguiro, o Signore E nella tua strada camminero Ti 
seguirò Nella via dell'amore E donerò al mondo la vita RIT. Ti seguirò Nella via del dolore E la 
tua croce ci salverà RIT. Ti seguirò nella via della gioia E la tua luce ci guiderà RIT. 
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